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roberta RAPET TI, PRE SIDENTE DEL’ORDINE: «le c arriere non vengono valorizzate»

Asl, concorsone infermieri:
si presenta 1 candidato su 3
Solo 452 persone su 1.202 hanno preso parte alla prova scritta per l’area ponente
C’è il rischio che i 436 posti disponibili per Asl 1 e 2 possano non essere coperti

LUISA BARBERIS

SAVONA

Ben 1.202 candidature per il 
concorso da infermieri riser-
vato all’area di Ponente, ma 
il giorno della prova scritta 
solo in 452 si sono presentati 
al test. I posti a concorso so-
no 436, ma nei numeri c’è il ri-
schio che ora l’Asl Savonese e 
quella Imperiese non riesca-
no  a  soddisfare  il  fabbiso-
gno.  Uno  scenario  inedito  
emerge dal maxi concorso in-
detto da Regione e Alisa per 
il ponente ligure (Asl Impe-
riese è capofila della procedu-
ra che interessa anche la pro-
vincia di Savona).

Il  bando  aveva  sollevato  
moltissimo  interesse,  tanto  
che alla scadenza dei termini 
erano arrivate un gran nume-
ro di domande, che avevano 
fatto ben sperare rispetto al-
la possibilità di colmare una 
volta per tutte la carenza di 
organici  nei  vari  ospedali.  
Strada facendo, qualcosa è 
andato storto, visto che solo 
un candidato su tre si è pre-

sentato per sostenere la pro-
va scritta, che si è svolta nei 
giorni  scorsi  a  Genova.  In  
compenso i 750 banchi rima-
sti vuoti hanno sollevato una 
riflessione sulla “crisi di voca-
zioni” o sull’attrattività della 
professione  infermieristica.  
«È evidente che i dati fanno 
pensare – interviene Roberta 

Rapetti, presidente dell’Ordi-
ne delle professioni infermie-
ristiche di Savona – Tuttavia 
bisogna  fare  attenzione  a  
non cadere in errore: non è 
vero che non ci sono più per-
sone che vogliono intrapren-
dere il percorso di studi e la 
carriera infermieristica. Sem-
mai, in questo momento, le 
condizioni allontanano dalla 
professione. Pesano questio-

ni che sono aperte da tempo: 
gli infermieri vanno valorizza-
ti con percorsi di crescita di car-
riera, riconoscimenti economi-
ci e possibilità di formazione». 
In  provincia  sono  2.533 gli  
iscritti all’Ordine, di questi ben 
1.948 lavorano in ospedali e 
strutture pubbliche, qualcuno 
nel privato, pochissimi sono i li-
beri  professionisti.  «Un’altra  
misura sulla quale stiamo insi-
stendo, che servirebbe per fre-
nare  l’emergenza,  si  basa  
sull’eliminare  il  vincolo  di  
esclusività e permettere agli in-
fermieri di lavorare non solo 
in ospedale, ma anche come li-
beri professionisti per un deter-
minato monte ore. Oggi que-
sta misura è stata riconosciuta 
solo fino al 2025» aggiunge Ra-
petti. Per capire se con 450 can-
didati si potranno colmare i 
436 posti bisognerà attendere 
la correzione degli scritti. La 
gara interessa anche i reparti 
di Pediatria, con posti dedicati 
agli  infermieri  nell’ambito  
dell’operazione Gaslini diffu-
so. Delle 436 posizioni, 240 so-
no destinate all’Asl savonese 
(72 per i volontari delle forze ar-
mate), 46 per il Gaslini diffuso 
della nostra provincia (14 per 
le forze armate). Si sommano 
120 posti per l’Asl 1 (36 per le 
forze armate) e altri 30 per l’o-
perazione  Gaslini  diffuso  
nell’imperiese (9 per le forze ar-
mate). Oltretutto potrebbe ge-
nerarsi una situazione a mac-
chia di leopardo: nella doman-
da i candidati potevano espri-
mere una preferenza rispetto 
alla sede, di conseguenza tra le 
1202 richieste, ben mille erano 
per lavorare nelle Asl. —
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«Vogliamo sapere se e come i 
tagli dei finanziamenti nazio-
nali sul capitolo Sanità inci-
deranno  sulla  riorganizza-
zione dei servizi della nostra 
provincia».  Cgil,  Cisl  e  Uil  
vanno in pressing sull’Asl Sa-
vonese per delineare il qua-
dro dei prossimi mesi. I se-
gretari delle tre sigle sinda-
cali,  rispettivamente  An-
drea Pasa, Simone Pesce e 
Seheeba Servetto, hanno in-
viato ieri una richiesta di in-
contro non solo al commissa-
rio straordinario dell’Asl Mi-

chele Orlando, ma anche ai 
direttori Monica Cirone (so-
ciosanitario),  Luca  Garra  
(sanitario) e Laura Lassalaz 
(amministrativo). «Chiedia-
mo di verificare lo stato di 
avanzamento  dei  progetti  
inerenti alla riorganizzazio-
ne strutturale e funzionale 
del sistema socio–sanitario 
provinciale, anche alla luce 
dei tagli dei finanziamenti 
nazionali sul capitolo spesa 
Sanità e del Pnrr», è il moti-
vo della richiesta che Cgil, 
Cisl e Uil hanno esteso an-

che per le Federazioni dei la-
voratori della funzione pub-
blica e dei sindacati dei pen-
sionati. La convocazione ar-
riverà presto: l’Asl si è attiva-
ta per individuare una data 
utile.

«Gli incontri tra l'Asl e i sin-
dacati sono frequenti e pro-
duttivi e sono già stati piani-
ficate  diverse  riunioni  nei  
prossimi mesi con tutte le si-
gle – recita una nota emessa 
nel pomeriggio dall’azienda 
- L'Asl ribadisce quindi il pro-
prio impegno e la costante 

attenzione dedicata alle or-
ganizzazioni sindacali e alle 
dinamiche  occupazionali,  
attenzione  e  impegno  che  
hanno portato nel 2023 ad 
una cinquantina di procedu-
re di selezione, dalle quali  
sono scaturite oltre 400 as-
sunzioni. In merito all'ulti-
ma proposta pervenuta da 
Cgil, Cisl e Uil, che tratta te-
mi di sistema, l'Asl si è già at-
tivata come richiesto per tro-
vare al più presto una data 
in cui poter incontrare i sin-
dacati confederali al fine di 

affrontare gli importanti ar-
gomenti menzionati nella ri-
chiesta». In attesa di questo 
passaggio tutto Savonese, la 
Cgil torna a incalzare anche 
la Regione: «Crediamo sia ne-
cessario anche un confronto 
con il presidente Tori e l’asses-
sore Gratarola, lo chiediamo 
da tempo – scrivono in un’al-
tra nota il segretario Andrea 
Pasa e il referente della funzio-
ne pubblica Massimo Scalet-
ta -. Il concorso per infermie-
ri,  bandito  congiuntamente  
da Asl Imperiese e Savonese è 
un evidente allarme: oggi il la-
voro in campo sanitario viene 
sempre più rifiutato e ciò acca-
de ancora di più nella nostra 
regione non solo a causa delle 
carenze  di  riconoscimento  
economico, ma anche per le 
condizioni di lavoro e la man-
cata programmazione». — 

L. B.
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Il concorso si è tenuto al palazzetto della Fiumara

I numeri risollevano

la questione della crisi

delle vocazioni 

in questa professione

Un incontro e un docufilm per 
aumentare l’attenzione su un 
nemico come l’Alzheimer: Ma 
anche una campagna di sensi-
bilizzazione  nelle  scuole  e  
braccialetti tecnologici per aiu-
tare i malati a sentirsi parte del-
la  comunità.  Nella  giornata  
mondiale sull’Alzheimer, l’Asl 
2 ha organizzato una serie di 
iniziative,  gratuite  oltre  che  
aperte a tutti. 

Oggi alle 15, il cinema Dia-
na ospiterà “Alzheimer: un in-
contro per conoscere, capire, 
convivere”,  organizzato  dal  
Servizio demenze dell’azien-
da in collaborazione con l’As-
sociazione Alzheimer Savona. 
Professionisti del settore parle-
ranno della malattia, dei risvol-
ti sulla famiglia dopo la diagno-
si, dei percorsi di cura. Inoltre 
verrà proiettato il film docu-
mentario La Giostra, con il re-
gista Simone Arrighi. La cam-
pagna si apre anche alle scuo-
le: gli operatori del servizio de-
menze si confronteranno an-
che con i ragazzi delle superio-
ri,  per  approfondire  i  vari  
aspetti della malattia e per in-
formarli  sugli  strumenti  per  
contrastarne la progressione. 
«Educare i giovani sulla malat-
tia è determinante - spiega Giu-
seppe Russo, responsabile del-
la struttura demenze dell’Asl 
-: possono diventare non solo 
futuri caregiver, ma anche pro-
motori di una società più inclu-
siva e comprensiva». Inoltre è 
prevista la donazione alla “Co-
munità Frendly - Amici della 
Demenza” di Pietra di speciali 
braccialetti (dotati di tecnolo-
gia  Nfc),  che  permettono  a  
chiunque avvicini  il  proprio  
smartphone di visualizzare i 
dati del malato per prestare as-
sistenza o soccorso. Non è tut-
to. Anche il Ponente intende 
giocare un ruolo di primo pia-
no  per  contrastare  l’Alzhei-
mer: il 30 settembre, a Loano, 
alle ore 15.30 nella sala consi-
liare del Comune, si terrà l’in-
contro gratuito e a ingresso li-
bero “Alzheimer: parliamone 
insieme” organizzato dall’As-
sociazione AFMAPonentesa-
vonese. Sarà Tiziana Tassina-
ri, direttore Neurologia del 
Santa Corona, a sensibilizza-
re i partecipanti rispetto alla 
prevenzione. —

L.B.
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CONVEGNO AL DIANA

Giornata
Alzheimer,
le iniziative
a Savona

Cgil, cisl e uil hanno chiesto una verif ica al commissario della asl2 orlando

“Vogliamo capire come incidono
i tagli del governo sui nostri servizi”
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